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fa parte cecluta in affitto con
b. 235, fasc . 1_4) .

la restante in geslione del municipì-o (a N., Comune Moderno,

Nella mappa sett-ocentesca tl magazzeno def fieno veniva individuato af mappale 3462 posto nelf'ango
fo sud-est delÌa proprietà comunale (ICN 2). oggi questa quota di fabbricati non più esistenti
hanno lasciato posto ad una porzlone de1 giardino dellrAsilo (n.d.c.).

(1863, 23 novembre) Il De11'Ara comunica 1a necessità di intervenire allrinterno del1'fstituto Musicale,
occupante una quota dei labbricati censiti ne1 successivo Catastro Rabbini ai mappali 9387 e
9259, ln modo da renderfo più agibile effettuando 10 spostamento di afcune tramezze, i1 parziaÌe
rifacimento deÌfe pavimentazioni sia al piano temeno che a1 piano superiore. DeL maggio 1864
é if "deconto" refativo ai lavori (A.S.N,, Comune Moderno, b.389, fasc. 10).

t1866) Lr?rtllatè Tappale 9259 risuLLa iroiviouato--i?lfà-iTiiiRaooini I ICN 6) -Llrrarèa oci CaoDriual'
censiti a1le partÌce11e 9259 e 9387 con frontl sia su Via Arbogna che su Via Caserma Perrone
demoliti poi negfi ultiml anni delf'Ottocento in quanto non più utillzzabili (n.d.c.).

(1869) Nella Gulda della Città di Novara, curata da1 Lenta, deffa seconda metà deff'Ottocento al vecchi
civici 252 e 253, nuovi 8, 10 di Via deIÌ'Arbogna troviamo censita fa Grande Caserma di Cavalleria
che presenta un affaccio anche su Via Cas-^rma Perrone af vecchio 245, nuovo 11, dove si sviluppano
anche i fiagazzi\i. A questa va aggiunta La Caserrna di Cavalleria detta dei Mulini aÌ vecchi
civicl 243 - 244, nùovi 15, 13. fnoltre al vecchio civico 253% e 4uovo 12 d1 Via de11'Arbogna
viene segnalato anche il Clvico fstituto Musical-^ Brera (BIBL. 1, pp. 114, 115).

(1A7O, 27 agosto) lf Direttore delfrUllicio Tecnico Antonio De11'Ara comunica al Sindaco che in quanto si
sono verilicati ,,moIti inconvenienti (.,,) ne1 Quartiere Grande di Cavalleria in causa de11'accesso
che f,Istituto MusicaÌe ha nefla corte del medesimo per attlngere acqua (...) si propone I'ottura-
mento dell,uscio d,accesso a1la corte stessa (...)r'e la formazione di un punto di presa aflrint.erno
cÌel1'fstituto. Da una comunicazLone successiva si legge che f intervento real
aveva postg "in modo scc)nvenienle" il punto di presa nella Sala delIe prove e
necessario un'ulteriore sposbamento in una zona di piu facile passaggio (A.S.w.,

tzzalo ne1 LBTO
,cosi risulLava
Comune Moderno,

b. 389, fasc. 7).
1-871 , 23 agosto ) t-a Giunta Munic ipale in segui

Brera, delibera alcune opere atte alla
di istituto fabbrir:ato (volume posto a
Via Arbogna, oggi Via Giulietti , n. d. c . )

lo a richiesta della dlrezione de11'Istituto Uhtsicale
r\parzione dei lett;i e dei serramenli della porzione
nord de11'area di proprielà pubblica con affaccio su
occupato dal suddetto islituto (a.S.w., Comune Moderflo,

Municipale raffigura
fabbricato in oggetlo
Via Perrone ad ovest

Asrlo Negroni é posta

b. 389, fasc . L2) .

La Pianta della Città curata dal Geomelra 1\ntonio Dell'Ara, Capo Ufficio
ancora integro I' isolato ( ovvero unito al successivo, n. d. c . ) cont.enente il
definito cosÌ a nord da Via Arbogna, àd est da Via Orfanelle, a sud da
da Via Mossotti (tCN, 7; BfBL. 5, p. 70).
Inoltre in corr-ispondenza dei f abbric;at i siti sul1 ' area dove oggi sorge I I

( 1883 )

allegato n..3.{
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1a scritta rrCaserma di Cavafferia" (n.d.c. ).
(1884, 3 marzo) If Conslglio Comunale dellberava di destinare le caserule comunali grande e piccola di

cavalferia a seale provvisoria de1 nuovo presidio militar-^ formata da una "intera batterlarr (A.S.N.,
Prelettura. Affari Speciali dei Comuni - Novara, b. 2o, fasc. 6).

(1889)zioediampÌiamentodillovaratl(ICNB;BIBL.5'
p.75) f'area su cui oggi inslste i1 labbricato in oggetto viene evldenziata come zona soggetta
ad in1-erventi di demolizione dei fabbricati presistenti fino agfl attuali confini con 1e proprietà
private ad est e con la proprietà pubbfica, sede dei macelfi, ad ovest. Da notare inoltre la
prevista apertura defla continLrazione di Via Passafacqua (n.d.c.).

(1893,27 ottobre) In segulto alf incarico avuto da1la Giunta 1'Ufficio Tecnlco predispone e presenta
1a relazione ed if progetto per lrIadattamento def faDbrlcato comunafe denominato 1a Caserma
dei Molinl ad uso Asilo fnfantferr (A.C.ll,, ua, 101,4, fasc. 9).
I1 labbricato, posto a levante del pubblico maceffo con fronte su Via deff'Arbogna e su Via
Caserma perrone, si presentava in condizioni pesslme rrtanto per 1a stabiÌità quanto per 1a forma
-^ distribuzione dei diversi locafi e ciò per 1a vetustà e per 1e diverse trasformazioni che
ha dovuto subire,'. Ne11a reÌazione pertanto veniva proposta 1a compfeta demolizione e quinti
Ìa progettazione e 1a costruzlone di un nuovo edilicio idoneo a1L'utilizza di asilo su11'area
,,che rimarrà libera dopo 1a demolizione'r. Veniva inollre proposto i1 prolungamento di Via Passalac-
qua fino all,incontro di Via Arbogna e di "destinare per f'asl1o 1'area dl clrca mq. 4830.OO
che rimarrà a fevante di detto prolungamento e di unire aÌ macello la residua porzione a ponente.
L,asilo oggetto deffo studio andava a sostltuire que11o di SantrAgnese; si trattava di un Iedificio
ad un sol piano comprendente 1e aufe necessarie tanto per f insegnamento quanto per g1i altri
servizl, circondato da tre parti da strade e da una sol parte appoggiato ao altri caseggiati
con ché verrebbe ad avere un grandioso cortile o giardlno ciliuso da tre lati da bracci di fabbrica
ed a mezzodì da semplice muro di cinia (...)", La relazione é coffedata da due tavole dl progetto
(ICN 9, 10) firtnate da1I'Ìng.re Capo Passerini, L'idea di base esposta ne1la relazione risufta
essere in realtà quella vtilizzata circa quindici anni dopo la tealizzazlone deff'altuale Asilo
Ilegroni però con forme e stile progettuale completamente diverso (n.d.c.).
L,ingresso principafe era prevlsto da Via de11'Arbogna, I'come più prossima af centro delÌa ciltàr';
un pàrticato antistante e quindi un atrlo permettevano f'accesso af cortile, "da cui a ponente
ha origine un corridojo cne corye lungo 1a fronte interna di mezzodì e 1'esterna di ponente".
A nord del corridoio sl svlfuppano una serie di locali ad uso de1 personale e come lnfermeria
ed una scala per fa discesa ad un sotterraneo. "A levante defla tratta di corridoio che trovasi
ne1 oraccio di ponente rrvenivano poslzionate sei aule scolastiche interrotte in posizione centrafe
da un atrio con if bfocco dei servizl lgienici e con i1 passaggio verso 11 cortlle. "Medianteun coryidojo situato a levante dellratrio rrprincipale sl accedeva alfa portineria ed a1 refettorio

allegato n. 5§
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a sud del quale sl apriva la zona delfa cucina. Un altro porticato, collegato sempre con if
cortile, ospitava un altro blocco scala quale accesso a1 sotterraneo ad uso dispensa e cantina
e quindi affe latrine. "Antistante ai locali (...) havvi i1 cortile o giardlno chiuso a mezzodì
da muro di cinta con una apertura grande carraja per servizio verso la Via Caserma Perr'one ,clne

verrà munità di un cancello in ferro". L'edificlo era previsto in posizione rialzata rispetto
a1la ,,superficie def suolo circostanterr ed i 1oc41i presentavano vo altezza interna di metri
5.25 taa piano pavimento e soffj.tt.o piano. Per 1a pavimentazione del porticato d'accesso veniva
proposto. ,,per ragioni di estetica e per assicurare una maggiore duratarr 11 paviÌnento in granito
llentre per g1i attt"i locali 1a relazione parfa di "aslafto art.ificiafe", La presentazione prosegue
con una serie di spiegazioni e motivazioni circa 1a formazione, le.dlmensr:oni, f ilfuminazione
e 1a ventilazlone dei Ìoca11. Era prevlsta una spesa di i. BS.OOO.OOO=, L'-^dr'-ficio ad un piano
luort terra proponeva if prospetto principale su Via Arbogna (,ICN '9), A1 centro si apriva un
portlcato formato da cinque arcate a tutto sesto sostenute da colonne appoggiate su alti basamenti
posti in linea con 10 zoccofo di base dei corpi laterali; Sulfo sfondo di questa zona "fi1tro"
si apriva f ingresso principafe, posto su un piano riafzato rispetto a1 plano strada, e quattro
fineÀtre, Late;almenté a questo bÌocco sia verso ovest cne verso est si sviluppava il resto
delÌ,edificio catatterizzato da superficie continua trattata a bugnato ed alleggerita da11a
presenza de11e sole finestre delimitate superiormente da una cornice modanata. Ì volumi terminali
àe1 fabbricato, in aggetto rispetto a1 restante piano facciata, presentavano fa medesima fahtltura
regolare dei pieni J dei vuotl con la sola eccezione per il diverso coronamento delfe fiÒestrP.
Infatti qui 1a Ìinea curva di chlusura superiore risultava inserita all'jnterno di una cornice
squadrata quasi come efemento di ripresa de1Ìa linearità. deff'altro cornicione posto a chiusura
del fronte e come imposta della copertura a fa1de. Realizzato medianle una serie di modanature
alleggerite da uno zoccolo ospitante all'lnterno riquadri e specchiatur-^, 1Ì cornicione proponeva
in linea con la zona porticata la scritta Asilo lnfantife. I1 carattere di edificio ad uso e

di proprieta pr.lbblica venlva poi rimarcato dalfa presenza deffo stemma defla cltta attorniato
aa gravi fogtiacci e posto su1la sommità del fronte. La planimetria (ICN 10) evidenzia 1a destina-
zioÀe dei varl 1ocali ed 1f foro posizionamento rispetto ai fabbricati già esistenti dei quali
era prevista la demolizione (n.d.c. ).

(1897, 1 dicàmbre) Garavaglia Costanzo comunica aI Regio Commissario de1la Città .ji i\lovara che iintende
dar principio ai favori per demollre it braccio nord def fabbricato verso la Via Arbogna compreso
tra i1 -Macelfo Soriano ed i1 fabbricato occupato da11'Istituto Musicafe Brera (...)" (A.C.N.,
edtu I3W%. ldsc. IB).

16 dicemOre) atta parte dei faobricati compresi nel contratto del 1897maggior
. 18)

( rege ,

risul-ta demolito
fine de1 1898 1a
(4.C.N., U.A.1re,fasc

allegato ".-=F
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XX

1a99, 27 marzo) "f1 demolito labbricaio detto Caserma d--i Molini nelle Vle Perrone e dell,Arbogna é
inserito ne1 Catasto Urbano af n. 9387 di mappa per 97 vani,, (A.C.i{., U.A,, 1O14, fasc. 17).
Affrinterno de11a comunicazione viene però dlchiarata 1a non completa demo-lizione di tLrtto 1,im-pianto (n.d.c.). Con comunicazione d.atata sempre 27 marzo 1899, if Dlrettore deff,Uiflcio Tecnico
Passerini dichiara che rrCostanzo Garavaglia asuntore de11a demolizione della Caserma detta dei
Molini (...) a norma de1 contratto 23 agosto 1897 ha esegulto tutti g11 obblighi (...),,(A.C.N,,
UA 1014, fasc . 18 ) .
L'avviso d'asta prevedeva già if periodo utl1e per 1a realizzazione dei lavori (demolizione
dl una porzione di fabbricato municipafe) cioé dal primo ottobre 1897 af primo marzo 1899 (n.d.c.).

1907, 13 marzo) "L'antlca sede del Civico Istituto Brera è ormai completamente vL-rota essendosi fatto
i1 trasporto di ogni cosa nelfa nuova costruzlone (...).Da una visita eseguita alf interno del
fabbricatol sl é constatato "che é in condizioni tali di vetustà in tutte 1e sue parti ( . . . )per cui 1a sua conservazione costituirebbe pericolo continuo senza dire dello sconcio estetico,,.
A11a Giunta Municipale veniva quindl proposto quanto segue:l'1- di abbattere i due corpl abcd efgh e fimitare la p\azza coffa retta rr,s come dall,unita

p1 anime t ri a
2- di vendere La rimanente area

di labbrica, vincolando 1a
r's sv (...)"

xysr' de1le dlmensloni di cilrca melri 15x3O col1 | annesso corpo
vendita a1la coslruzione dl decorosj- prospetti lungo i latr

r's sy (...)"
La Giunta inf ine propone a1 Consiglio di deliberare r'1 'opera d-i demol LZLone di parte
sede de11'Tstituto Brera. nel Quarliere detto dei Molini ( . . . ) ; di ciellberare indi
di far luogo all'alienazione della reslante proprieta municipale (...)" (ICN 11)

dell'anLica
in massirna

(A.c.N., uA
1014, fasc. 1B ) .

(19O7, B aprife) T1 Consigllo Comunale delibera la demolizione dell'antica sede del Clvicio Istituto Brera
e lrappalto viene acquisito da Giuseppe Tngegnere Bronzini (A.C.N., UA 1043, fasc, 2).(19o9, 5 febbraio) 11 plesidente dell'Amministrazione dell'opera Pia Negroni per g1i Asifi deff'Infanzia
della Città di Novara, Avvocato G.B. Torelli, presenta i disegnl ,,de11'erigendo Asifo Negroni
secondo if progetto defl'Tngegnere Architetto Archimede Massara, e richiede I' a.rtorizzazione
"a darvi es-ocuzione,, (A.C.N. , Edilizia, fasc, A/7018) .

(1909, I feboraio) I1 Dott. Def Bono à§F6-r're afcune osservazioni circa 1a disposizione ed i1 raggruppamento
del1e fatrine a servizio delf'asi10 in quanto "non sembrano (...) risguardanti totalmente alfe

_ esigenze ed agli scopi di un asilo (...)" (A.C.N., Edilizia, fasc. A/7O18).(1909, 19 febbralo) rntefessanti sono Ìe osservazioni tatte dafta commisslone Edilizia nell,analisi delhprogetto di costruzione di un fabbrlcato a sede deff'Asi1o Infantil-- Negroni,, ed indirizzate'allSindaco: "(...) pare- che frarchitetto progetlista si sia pÌ"eoccupato ne1Ìo studio deÌ progetto,più de11a regolarltà defla costruzionà e- oi un conveniente prospetto estetico, che non dellaposizione de1 fabbricato relativamente alle vie che to clrcondàno èa agti editici che gli stannovicini. 11 prospetto elegantemente senlplice -o moderno si perde nella ristrettezza di Viaa dell,Arbo-
aJ-legalo n:§f



A N. CATALOGO GENERALE N. CATALOGO INTERNAZIONALE
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

DIREZ. GEN. DELLE ANTICHITA E BELLE ARTI REGIONE N.

o'r /ooo45792 ITA: SOPRINTENDENZA B.AA. 66 PIEMONTE

ALLEGATO N. ;}.7. VICENDE COSTRUTTIVE * ]\iOTIZItr STORICO-CR]TTCHE

gna e non riesce visto ln tutta 1a sLla a,mpiezza non solo ma attra.verso a1le ampie vetrate che
1o adornano non può entrarvi che scarsa luce eal aria oltreché fredda ed umida non suffic ientemente
depurata perché 1a facciata é volta verso nord; 1a planimetria che lungo 1a Vla delliArbogna
si presenta ben varia e motivata é troppo indifesa e quelle aree fibere comprese tra g1i avancorpi
potrebbero diventare depositl dl lmmondizie ed aftro. Lralfineamento poi, cogli altri labbricati
in Via dell,Arbogna non é stato osservato, mal riuscendo esteticamente, 1a linea non dritta
in prolungamento alfe altre case. Venendo ad una concfusione non sarebbe posslbile Ìrarretramento
di afcuni metri di tutto if fabbricato, oppure megfio, 10 spostamento def prospetto da nord
ad ovest in modo da poter manienere 1a llnea 1n Via dell'Arbogna, mascherare un pochino quei
vecchi fabbricati che troppo scoperti danno luogo ad un brutto slondo e mediante quelle opportune
modificazioni che saranno de1 caso, portando i1 prospetto verso Via Passalacqua, accontentare
anche 1'Ulflcio di Igien-^ ne1la disposizione delfe latrine.
L,area non manca ed i1 prospetto verso Via Passalacqua si presenterebbe meglio e più estetlca
risulterebbe tutta Ia zoia di teryeno (...) aver trovato deficiente I altezza de1 coffidojo,
poco tlluminato ed aerato 1'atrio d'ingresso e dichiara non consigliabile lresposlzione de11e
latrine a mezzogLorno (,,.)" (A.C.N., Edilizia, fasc. 1,/7018).
AÌlegata alfa relazione esiste ancora un solo elaborato grafico deflrintero progetto dell'Asilo
Negroni relativo al sotterraneo e alle fondazioni (lCN 12). Purtroppo quelli p1ù signlflcativi
e riproducenti i1 piano rialzato, i prospetti e le sezioni non sono statl rintracciatl ne1le
varie pratiche a\alizzate sia inerenti a1 fabbricato in oggetto sia a1Ìa zona in cui é stato
posi 1i ora Lo (n.o.c. ).
Del successivo 20 marzo é il parere favorevole della stessa Commissione Edilizia.

L909, 27 marzo) Da11a minuta della concessione edllizia si legge: "(...) é concessa 1a chiesta licenza
conché qualora I'Opera Pia volesse chludere frarea antistante dovrà farla con cancellata a condi-
zione che in Vla Arbogna sia costrutta una cancellata 1a quale sia in affineamento cogli altri
fabbricati. La stessa dovrè! risvoÌtare in Via Passalacqua in modo che essa via abbia una larghezza
uniforme" (A.C.N., Edi1lzia, lasc. A/7O18).

19O9, 1 settembre) Con l-tfèià- 1ndir,izzata a1 Sindaco viene chiesto di sollecitare rrlrlngegnere Bronzini
per 1a consegna,, alÌ,Istituto Musicale Brera "del1a coÌonna dl marmo basafiento del bÌlsto dellrlng.e
savio (.,,)" proveniente daÌ1a demolizione deÌf'antica sede (A.C.N., ]!3:, 1o43, fasc. 2).
Da questo sollecito é quindi possibile dedurre cne 1a demolizione dei labbricati non era ancora
stata ultimata (n.d.c. ).

19O9, 15 s-^ttembre) ,,Sl feva 1a porzione de1 fabbricato costituente i1 vecchio Istituto Brera distinto
nel catasto Llrbano ai n.i 938F di vanl terreni 1, primo piano 2 e 9259 di vani teffeni 2, primo
piano l entrostante all' appezzamento dl terreno risultante da11a demolizione dei quartieri distinto
nel1a vecchia mappa di Novara ai n.1 3461 e 3462 e si porta (,,.) all'Opera Pia Negroni per

allegato rr. 3É
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oli A qili r:,LnlanZta
F)a!

(a. s.N. , Comune Novara
di Novara come

Catasti, vo1.
da atto 16 setlembre 19OB rogato Notaio Giuseppe Costa"
109, foglio 983). A11a voce Opera Pia emergono ultericri
. DeLL'appezzamento di terreno rlsultante cial1a demolizione
i1 tratto necessario al prolungamento di Via Passalacqua
Via Generale Perrone a sud" (4.S.w., Comune Novara Catasti,

nolizie circa 1'entità
dei fabbricatl veniva
e Arbogna e posta tra
vo1. 1-05, foglio 199 ) .

della proprietà

191o, 23 tuglio) Della metà de1 191o é la richiesta del Presidente de11'opera Pia Negronl, Avv.to Tore11i,
per l,autoaizzazione 'rdi costruire una cancelLata in fregio aÌfa Via Arbogna dirimpetto frAsilo
Negroni s-^condo la linea ABC (,,.)" (ICN 13).
Ne11a comunicazione si richlede inoltre la sistemazlone de1 tratto dl Via Passafacqua "flancheg-glante i1 nuovo as11o,' (A.c.N,, Ed111zia, lasc. A/7o18),
La licenza veffà rilasciata in data 11 agosto 191O e 1e opere risufteranno terminate in data
20 aprile 1911. In realtà" 1a cancellata realizzata risulterà più semplice rispetto a que11a
presentata nelfo schizzo allegato alla domanda (n.d,c.),

1911, 30 magglo) I1 Consiglio comunafe deÌiberava 11 progetto di sistemazione def tratto di Via Passalac-
qua, opera tealizzata "cof concorso de11'opera Pia Negroni" (A.S.N., PrefettLrra, Affari Speciali
dei Comuni. Novara, b.58, lasc. 12).
SI-TiàET a qu1nAt del tronco in prosecuzione verso nord de1 già esistente tracciato, posto a
coffegamento defle Vie Arbogna e Caserme Perrone, formatosi in seguito afla demolizione dl parte
dei fabbricati di proprletà comunali (n.d.c.), De1 24 aprile 1913 e if certiflcato di coÌlaudo
delinitivo a lirfia Ing. Capo Cesare Def Bono.

1912) I'Ie11a cuida dl Novara di inizlo secolo ai numeri 9 e 11 dl Via Generale Ettore Peffone viene
ricordata fa presenza di un Asllo Infantile (BIBL. 2, O. fS). I'In Via Arbogna sorge un nuovo
edificio desiinato ad accogliere 1,Asi1o Regina Margherita adibendo 1e aufe attuali ad accrescere
qu,-11e de11e scuole elementari Amico Canobio di S. Agnese. L'ampio fabbricato con ampl cortili
e giardini occupa if terreno ove erano g1i anticnl Quartieri Molini e confinano colla Vla Generale
Peryone frontegglante la omonima Caserma" (BIBL. 2, pp. 119-120).

1939, 15 febbraio) Nefla planimetria refativa af I'Plano Regofatore della Cittàr - Viabilitàr centro cittadi-
no,, curata daff,Arch. Oscar Prati e dagfi Ingegneri Federico Magistrini e Marco Cassinls i1
labbrlcato in oggetto risulta avere 1a consistenza volumetrica riscontrabile oggi (ICN 14; BIBL.
5, p. 86).
Tn quesLo elaborato é già presenle i1
proprietà comunale (n.d.c. ) .

taglio di Via Passalacqua all'interno delIa zana già di

però escluso rr

la Via Arbogna e

(1956, 16 marzo) Tn seguito alfa domanda presentata dal presidente dellropera Pia l'Iegroni, i1 Rag. Achille
Rosina, viene concessa la costruzione di tavolati per la divisione di un salone, la costruzione
di un soppalco, la formazione di un gabinetto e 1'apertura di un accesso diretto su Via Passalacqua
(A.C, {,, EdiLi/ia,'asc. A//OI8).

allegato ".;3F
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@

(1986, 11 lugfio) Viene concessa la costruzione defla nLrova centrale termica nelf,area cortilizia a
sud de1 fabbricato (A.C-N., Edilizia, fasc. A/7018).
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,'(...) AIla corrente storicista che desurùe i propri schelri decorativi da vasto iepertorio
tradizionale, appartiene l'AsiIo Negroni, costruito nè8Ii anni 1909-1910 dall'ingegnere
Archinede Massara livestendo di una pelÌe neo-lonanicè non priva di spunti sug*ie§tivi j1
corpo. ad E del. grande conplesso pubblico, NeÌ padiglione centralè è linitatsnente al pro-
.p"Ltò su via ciulietti sono in6eriti dei bacili, di iDnediato richiamo a1la culturà medioe-
,ràlista; iI coronamento è costituito da due grandi acfotef,i in pletrà liacia ove è scolpit&
ta data di costruzione e Ia destinazione d'uso. (...)" (BIBL ?).
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ALLEGAIO N. *+ MAPPE RILIEVI DISEGNI

Disegni, c as. L, 10
+-dl5iffii Bellotti, Arch. Paolo Gaudenzio Rivotta, Planta di Novara, dlsegno, scafa metrica, 5 aprile

1858, A.S.N., Dlsegni, cas.L,20
s-Capo de 11 , Uffi6f6-?rArte DeLf'Ara, Piano rappresentante f isolato (...) itt un so1 fabbricato denominato

del1e Soriane, disegno, 1 a 20O , 17 maggio 1861, A.S.N., Disegni, cas.1I, 12
6-Catasto Rabbini, Novara, Eoglio n. , disegno, 1866-67 A.S.T0' Sezioni Riunite, Catastl, t. 107
7-Geometra Antonio De11,Ara, Pianta di Novara e dintorni, Litografia in bianco e nero, 1:2OOO, 1883,

A.S.N., D'i segni , cas.L,?z
B-Giovann1-*86frTàntini, Piano Regolatore editLZL> e di ampliamento di Novara, lltografia in bianco e

nero con sovrapposizione posteriore di colore, 1:5OOO, 1889, A.S.N., Disegni, cas.L,25
9-Ing. Capo passerlni, Adattamento di porzione del fabbricato comunafe denominato 1a Caserma dei Molini

ad Lrso Asilo lnfantlle, Prospetto, Sezione, disegno, L a 125, 27 ottobte 1893, A'C.N., ]lé1b 1014
1O-Ing. Capo passerini. Adattamento di poazione de1 fabbricato comunale denominato 1a Caserma Molini

ad uso Asifo lnfantile, pianta, disegno, L a L25, 27 ottobre 1893, A.C.N., q]!:, b. 1014
11-Ing.re Del Bono, Demolizione deIl'antica sede def Civico istituto llusicale Brera, disegno, 1:5OO,

1,3 marzo 1903, A.C.N., U.A., b. 1-01-4
12-Arch. A. Massara?, Progetto dell'Asi

19O9, A.C.N., Edill-zl-a, fasc. A/7OlB
1o Negroni. Sotterrraneo e fondazi-oni, disegno, 1:1OO, 19 febbraio

13-Planimetria, Prospetto cancellatq, disegno , 1t 1OOO, 1:1OO, 25 luglio 1910, A.C.N., Ed:.*t-:..z:.-a, fasc
A/ zota

14-Arch- Oscar prati, Ing. Federlco Magristini, Tng. Marco Cassinis, Piano Regolatore. Vlabilità nel
centro cittadino, inchiostro e acquarello, 1:750, 15 febbraio 1936, A.S.N., Disegni, cas.LI,11
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ALLEGATo N 4-5 ARCHIVI

\Iovara, bb . 20 , 5B
A.S.TO : Arcf,ivio di Stato Torino, Sezioni Riunlte: Catasti

:,.i!ìl


